
L'INIZIATIVA 1 INGEGNERIA

Trenta professori del Bo in ritiro
spirituale al santuario di Monte-
ortone: l'idea è partita dal presi-
dente della Scuola di Ingegne-
ria, Massimiliano Barolo, che ha
aperto un bando per i docenti di
tutti e sei i suoi dipartimenti di
riferimento. La proposta è la pri-
ma in Italia e l'esperienza for-
mativa è dei tutto unica nel suo
genere: tre giorni ai piedi dei
Colli isolati dal mondo, nella
quiete di un monastero. I pro-
fessori hanno lavorato gomito a
gomito per tutto il tempo, con
un unico scopo: apprendere, e
trasmettere ad altri, le tecniche
per rendere più efficace e coin-
volgente la relazione didattica
con i propri studenti.

Il modello di riferimento arri-
va da oltre oceano e punta
sull'importanza dell'apprendi-
mento grazie a esperienze di
gruppo, in isolamento totale o
in luoghi che favoriscano con-
centrazione, scambio, solidarie-
tà, team building. «II seminario»
spiega Barolo, presidente della
scuola di Ingegneria «era aperto
a docenti di tutte le discipline
del nostro ambito. L'obiettivo
infatti era stimolare un approc-
cio didattico innovativo, valido
per ogni insegnamento, che ren-
da gli studenti più attivi e parte-
cipi durante le lezioni».

I principi sono quelli dell'actï-
ve learning e sono stati spiegati,
durante la tre giorni, da quattro
relatori: l'esperta in metodolo-
gia della formazione Monica Fe-
deli, anche lei docente al Bo, e
tre docenti americani di Adult
Education, Joellen Coryell
(Texas State University), Ed-
ward Taylor ed Elizabeth Tisdell
(Penn State University - Ilarri-
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sburg). Al centro di ogni rifles-
sione gli studenti e l'obiettivo di
renderli parte attiva e protagoni-
sta, rivedendo profondamente
la concezione di lezione fronta-
le. Un risultato che passa, secon-
do Barolo, attraverso il conti-
nuo confronto tra i docenti. «Ab-
biamo realizzato dei brevi vi-
deo, "assaggi" delle nostre lezio-
ni in cinque minuti: in aula cia-
scun partecipante li commenta-
va e offriva i propri suggerimen-
ti». La costruzione della piccola
comunità di docenti, iniziata
durante il seminario, continue-
rà anche all'esterno: il gruppo
avrà infatti il compito di raffor-
zare le competenze dei singoli e
diffonderle ad altri colleghi, in
modo da creare interesse per i
nuovi metodi e incoraggiarne
l'adozione. Non è escluso, infi-
ne, che l'esperienza venga ripro-
posta in futuro: «Dipenderà, dal -
la curiosità e dalle richieste» di-
ce Barolo «noi saremmo ben lie-
ti di replicare». (s.q.)
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